
 

 

 

Il Ministro per le disabilità  

di concerto con il 

Ministro dell’economia e delle finanze  

e il  

Ministro del lavoro e delle politiche sociali 
 

 

Utilizzo delle risorse del Fondo unico per l’inclusione delle persone con disabilità per la promozione 

di iniziative e progetti per l'inclusione, l'accessibilità e il sostegno a favore delle persone con 

disabilità da realizzare nel Comune di Caivano, ai sensi dell’articolo 1, comma 213, lettera h), della 

legge 30 dicembre 2023, n. 213. 

 

 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 

della Presidenza del Consiglio dei ministri»; 

VISTA la legge 5 febbraio 1992, n. 104, e successive modificazioni, recante «Legge-quadro per 

l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate»; 

VISTA la legge 8 novembre 2000, n. 328, recante «Legge quadro per la realizzazione del sistema 

integrato di interventi e servizi sociali»; 

VISTA la Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità e il relativo protocollo opzionale, 

approvata dall'Assemblea generale delle Nazioni Unite il 13 dicembre 2006 e sottoscritta dall’Italia 

il 30 marzo 2007; 

VISTA la legge 3 marzo 2009, n. 18, recante «Ratifica ed esecuzione della Convenzione delle Nazioni 

Unite sui diritti delle persone con disabilità, con protocollo opzionale, fatta a New York il 13 dicembre 

2006 e istituzione dell’Osservatorio nazionale sulla condizione delle persone con disabilità»; 

VISTA la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026» che, all’articolo 1, comma 211, 

stabilisce che a valere sulle risorse non utilizzate, nel limite massimo di quelle effettivamente 

disponibili, di cui all’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, è autorizzata la spesa di 1,5 milioni di euro 

per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027 per il finanziamento di attività, anche di comunicazione, 

strumentali all’esercizio delle funzioni istituzionali dell’Autorità politica delegata in materia di 

disabilità; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante «Ordinamento della Presidenza del 

Consiglio dei ministri, a norma dell’art. 11 della legge 11 marzo 1997, n. 59» e successive modifiche 

e integrazioni; 





 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 novembre 2010, recante “Disciplina 

dell’autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei ministri” e successive 

modificazioni; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 novembre 2022 recante «Delega di 

funzioni al Ministro senza portafoglio dott.ssa Alessandra Locatelli»;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 dicembre 2023, concernente 

l’approvazione del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri per l’anno 

finanziario 2024 e per il triennio 2024-2026; 

VISTA la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026» e, in particolare, l’articolo 1: 

- Comma 210 che, al fine di assicurare un’efficiente programmazione delle politiche per 

l’inclusione, l’accessibilità e il sostegno a favore delle persone con disabilità, a decorrere dal 

1° gennaio 2024 istituisce nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, 

per il successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, 

il Fondo unico per l’inclusione delle persone con disabilità con una dotazione di euro 

552.177.454 per l’anno 2024 e di euro 231.807.485 annui a decorrere dall’anno 2025; 

- Il comma 214 che dispone che l’utilizzo del Fondo di cui al comma 210, per le finalità di cui 

alle lettere da a) a h) del comma 213, è disposto con uno o più decreti dell’Autorità politica 

delegata in materia di disabilità, adottati di concerto con il Ministro dell’economia e delle 

finanze e con gli altri Ministri per le parti di rispettiva competenza. I decreti di cui al primo 

periodo sono adottati sentita la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 

28 agosto 1997, n. 281, per le finalità di cui alle lettere b), c), d), e), f), g) e h) e acquisita l’intesa 

in sede di Conferenza unificata per le finalità di cui alla lettera a) del citato comma 213; 

- Comma 213, lettera h), che individua tra le finalità del Fondo di cui al comma 210 la 

promozione di iniziative e di progetti per l'inclusione, l'accessibilità e il sostegno a favore delle 

persone con disabilità, di particolare rilevanza nazionale o territoriale, realizzati da enti del 

Terzo settore o con il coinvolgimento degli stessi, in attuazione del principio di sussidiarietà; 

 

CONSIDERATO che è stato istituito nel bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei 

ministri per l’anno 2024 il capitolo di spesa n. 857 «Fondo unico per l’inclusione delle persone con 

disabilità», con una dotazione finanziaria complessiva di € 689.454.321,19 per l’anno 2024; 

VISTO il decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 

novembre 2023, n. 159, recante “Misure urgenti di contrasto al disagio giovanile, alla povertà 

educativa e alla criminalità minorile, nonché per la sicurezza dei minori in ambito digitale” che, al 

fine di fronteggiare le situazioni di degrado, vulnerabilità sociale e disagio giovanile presenti nel 

territorio del Comune di Caivano (NA), ha disposto la nomina di un Commissario straordinario con 

il compito di predisporre, d'intesa con il Comune di Caivano e con il Dipartimento per le politiche di 

coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri, e attuare un piano straordinario di interventi 

infrastrutturali o di riqualificazione funzionale al territorio del predetto comune, prevedendo, laddove 

occorra, anche una semplificazione per le procedure di concessione di immobili pubblici per fini 

sociali, con particolare riferimento al sostegno a enti del Terzo settore operanti in ambito artistico e 

culturale, sociosanitario, sportivo, di contrasto alla povertà educativa e per l'integrazione; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 18 settembre 2023, con il quale, in 

attuazione dell’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 159, è stato nominato il Commissario straordinario 

per fronteggiare le situazioni di degrado, vulnerabilità sociale e disagio giovanile presenti nel 

territorio del comune di Caivano; 





 

 

VISTO il Piano straordinario di interventi infrastrutturali o di riqualificazione funzionali al 

territorio del comune di Caivano (di seguito: Piano), predisposto dal Commissario straordinario 

d’intesa con l’Amministrazione comunale di Caivano e con il Dipartimento per le politiche di 

coesione e per il Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri, deliberato dal Consiglio dei ministri 

in data 28 dicembre 2023; 

PRESO ATTO che il Piano “è finalizzato alla realizzazione di interventi urgenti” tanto di carattere 

infrastrutturale che sociale, individuati condividendo, in maniera trasparente, le scelte e i programmi 

con tutti gli stakeholders, con le figure istituzionali e con la comunità di Caivano; 

CONSIDERATO che il Piano prevede, nella “Macroarea di intervento 2. - Interventi per fronteggiare 

le situazioni di vulnerabilità sociale e disagio giovanile”, la “Scheda intervento: promozione sociale 

e assistenza socio-sanitaria” denominata “Sostegno alle fragilità - Croce Rossa Italiana”, per 

realizzare nel Comune di Caivano (NA) interventi e attività volti a concretizzare un hub 

dell’inclusione e partecipazione e un hub dei talenti (inclusione lavorativa e centro ricreativo), con 

un cronoprogramma stabilito nell’arco temporale febbraio 2024-giugno 2024; 

CONSIDERATO che il predetto intervento di promozione sociale e assistenza socio-sanitaria 

“Sostegno alle fragilità – Croce Rossa Italiana” risulta proposto dal Ministero delle disabilità; 

PRESO ATTO che l’intervento stesso sarà attuato utilizzando alcuni locali nella disponibilità del 

Comune di Caivano, per i quali si prevedono interventi di ristrutturazione, messa in sicurezza e/o 

riqualificazione  anche funzionale e che per tale parte infrastrutturale il Piano destina risorse a valere 

sul Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di programmazione 2021-2027, di cui all'articolo 1, 

comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del decreto-

legge 15 settembre 2023, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 

159; 

CONSIDERATO che il Piano prevede che ulteriori disponibilità di risorse sono identificate, 

nell’ambito dei propri settori di competenza, dai Ministeri concorrenti all’attuazione dei diversi 

interventi di riqualificazione e che per implementare lo specifico intervento in questione sono 

necessarie risorse specifiche e ulteriori rispetto a quanto destinato dal Piano stesso per i predetti 

interventi infrastrutturali; 

PRESO ATTO che nella scheda di intervento denominata “Sostegno alle fragilità – Croce Rossa 

Italiana” tale ente del terzo settore risulta individuato quale attuatore degli interventi previsti, 

assicurando il raccordo con i servizi territoriali e l’associazionismo del territorio oltre che, ove 

ricorrano le condizioni, con le istituzioni scolastiche; 

VISTO il progetto trasmesso al Dipartimento per le politiche in favore delle persone con disabilità in 

data 29 marzo 2024 dall’Associazione della Croce Rossa Italiana – Organizzazione di Volontariato 

denominato “Casa INCA – Inclusione e autonomia a Caivano”, della durata di ventiquattro mesi, 

finalizzato a promuovere nel Comune di Caivano (NA) l’inclusione sociale e a mitigare 

l’emarginazione e la solitudine delle persone in condizioni di disabilità, promuovendo nel contempo 

il supporto e il sostegno ai loro nuclei familiari; 

DATO ATTO che il predetto progetto sarà realizzato in raccordo con l’ambito territoriale sociale di 

riferimento e prevede, in particolare, un servizio di accoglienza e ascolto (3.1 Hub di Inclusione e 

Partecipazione), per consentire l’emersione delle necessità e l’orientamento ai servizi sia interni che 

esterni; un servizio aggregativo volto allo sviluppo delle autonomie personali, delle competenze 

relazionali e di socializzazione attraverso attività laboratoriali mirate (3.2 Hub dei Talenti); 

TENUTO CONTO che il progetto intende perseguire, coerentemente con la scheda intervento 

“Sostegno alle fragilità - Croce Rossa Italiana” approvata dal Piano, i seguenti obiettivi: 

a) Migliorare la condizione e la qualità della vita delle persone con disabilità e delle loro famiglie, 

accrescendo le opportunità di inclusione sociale e rafforzando il livello di autonomia; 





 

 

b) Migliorare la qualità, l’accessibilità e l’integrazione dei servizi del territorio attraverso il 

coinvolgimento delle persone con disabilità, delle loro famiglie e di tutta la comunità nel 

rafforzamento della cultura della piena partecipazione e delle pari opportunità delle persone con 

disabilità. 

DATO ATTO che il progetto della Croce Rossa Italiana prevede un costo complessivo di 

duecentocinquantamila euro; 

CONSIDERATO quindi che il finanziamento del progetto è da ricondurre tra le finalità del Fondo 

unico per l’inclusione delle persone con disabilità e che è necessario procedere all’avvio degli 

interventi nel rispetto della tempistica urgente definita dal Piano; 

VISTO l’assenso espresso dal Ministero dell’economia e delle finanze con nota 28 maggio 2024, 

prot. 23539 e dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali con nota 21 maggio 2024, prot. 12172; 

ACQUISITO il parere favorevole della Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto 

legislativo 28 agosto 1997, n. 281, come da verbale della seduta del 14 giugno 2024, n. 69/CU; 

 

DECRETA 

 

 

Art. 1 

(Oggetto) 

1. È approvato il progetto denominato “Casa INCA – Inclusione e autonomia a Caivano” presentato 

dall’Associazione della Croce Rossa Italiana – Organizzazione di Volontariato, che costituisce uno 

degli interventi finalizzati alla realizzazione del Piano straordinario di interventi infrastrutturali o di 

riqualificazione funzionali al territorio del comune di Caivano (NA), allegato al presente decreto, del 

quale forma parte integrante. 

2. Il presente decreto dispone l’utilizzo di duecentocinquantamila euro del Fondo unico per 

l’inclusione delle persone con disabilità, di cui all’articolo 1, comma 210, della legge 30 dicembre 

2023, n. 213, per la realizzazione del progetto di cui al comma 1. 

 

Art. 2 

(Modalità e termini di monitoraggio nonché di erogazione e rendicontazione delle risorse) 

1. Al fine di verificare il regolare svolgimento delle attività, come previste nel cronoprogramma del 

progetto di cui all’articolo 1, l’Associazione della Croce Rossa Italiana entro trenta giorni dalla 

scadenza di ogni semestre trasmette al Dipartimento per le politiche in favore delle persone con 

disabilità, all’indirizzo di posta elettronica certificata ufficio.disabilita@pec.governo.it, una relazione 

sullo stato di avanzamento del progetto. 

2. Al fine di realizzare il progetto di cui all’articolo 1, l’Associazione della Croce Rossa Italiana, entro 

sessanta giorni dalla registrazione del presente decreto da parte della Corte dei conti, invia al 

Dipartimento per le politiche in favore delle persone con disabilità, all’indirizzo di posta elettronica 

certificata ufficio.disabilita@pec.governo.it, la richiesta di erogazione della prima quota del 

finanziamento, fino all’ottanta per cento delle risorse individuate all’articolo 1. Il Dipartimento per 

le politiche in favore delle persone con disabilità eroga all’Associazione della Croce Rossa Italiana 

la somma entro trenta giorni dal ricevimento della richiesta di cui al presente comma. 

3. La richiesta di erogazione della seconda quota di finanziamento, a titolo di saldo, non eccedente il 

restante venti per cento delle risorse individuate all’articolo 1, è inviata dall’Associazione della Croce 

Rossa Italiana, entro sessanta giorni dalla conclusione del progetto, al Dipartimento per le politiche 

in favore delle persone con disabilità, all’indirizzo di posta elettronica certificata 

ufficio.disabilita@pec.governo.it, corredata dalla seguente documentazione: 

mailto:ufficio.disabilita@pec.governo.it
mailto:ufficio.disabilita@pec.governo.it
mailto:ufficio.disabilita@pec.governo.it




 

 

a) relazione illustrativa finale delle attività realizzate;  

b) rendiconto riepilogativo delle spese sostenute.   

4. Essendo il finanziamento concesso all’Associazione della Croce Rossa Italiana a titolo di rimborso 

delle spese effettivamente sostenute per la realizzazione del progetto di cui all’articolo 1, il 

Dipartimento per le politiche in favore delle persone con disabilità, previa verifica dell’ammissibilità 

dei costi rendicontati e della loro rispondenza alle voci di spesa riportate nel piano finanziario, 

esamina ed approva la relazione finale ed eroga la seconda quota di cui al comma 3 entro i successivi 

sessanta giorni. 

5. Nel caso in cui il finanziamento erogato all’Associazione della Croce Rossa Italiana risulti essere 

superiore all'ammontare complessivo delle spese sostenute, detta Associazione provvede a restituire 

al Dipartimento per le politiche in favore delle persone con disabilità le somme erogate in eccesso, 

secondo modalità e tempi comunicati per iscritto da quest’ultimo. 

6. La relazione illustrativa finale successivamente all’approvazione è pubblicata, per estratto, sul sito 

istituzionale del Ministro per le disabilità e del Commissario straordinario per il risanamento e la 

riqualificazione funzionali al territorio del Comune di Caivano, di cui al decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 18 settembre 2023. 

 

 

Art. 3 

(Utilizzo del logo della Presidenza del Consiglio dei ministri) 

1. Dall’assegnazione del contributo discende l’obbligo per il soggetto attuatore di utilizzare, per tutte 

le attività di comunicazione e promozione, l’emblema della Repubblica con la dicitura «Progetto 

realizzato con il contributo della Presidenza del Consiglio dei ministri – Ministro per le disabilità» 

sulla documentazione informativa, comprese eventuali pubblicazioni nei siti internet. 

 

 

Art. 4 

(Oneri finanziari) 

1. Agli oneri derivanti dall’applicazione del presente decreto pari a 250.000,00 euro per l’anno 2024, 

si provvede, nei limiti delle risorse presenti nel capitolo di spesa n. 857 “Fondo unico per l’inclusione 

delle persone con disabilità” del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri per 

l’esercizio finanziario 2024. 

  

Il presente decreto è trasmesso all’Organo di controllo, per gli adempimenti di competenza, per il 

tramite dell’Ufficio del bilancio e per il riscontro di regolarità amministrativo-contabile della 

Presidenza del Consiglio dei ministri.  

 

Il presente decreto è pubblicato sul sito del Ministro per le disabilità e di detta pubblicazione sarà 

dato avviso con comunicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

 

Roma, data dell’ultima sottoscrizione. 

 

 

 

Il Ministro per le disabilità 

(Alessandra Locatelli) 

 





 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Ministro dell’economia e delle finanze  

(Giancarlo Giorgetti)       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali 

   (Marina Elvira Calderone) 
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